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Sono 18 le vittime di 
incidenti sulle strade bergama-
sche da gennaio di quest’anno, 
più del doppio dello stesso peri-
odo del 2024 quando, a fine 
marzo, le vittime delle strade 
erano state 9 (tre a gennaio, tre a 
febbraio e tre a marzo). È un 
quadro drammatico quello deli-
neato dalle statistiche: dopo le 
quattro vittime di gennaio, a 
febbraio se n’erano registrate 

ben otto e a marzo ulteriori sei. 
L’età media di chi ha perso la vita 
in incidenti stradali  è di 45 anni, 
mentre colpisce un dato: la metà 
degli incidenti con vittime ha vi-
sto coinvolto un mezzo pesante. 
«Fa piangere il cuore questo en-
nesimo incidente con due gio-
vani vittime – sottolinea Ivanni 
Carminati, fondatore  nel 2007 e 
presidente della sede bergama-
sca dell’associazione dei fami-

liari delle vittime della strada –: 
quest’anno le persone che han-
no perso la vita sulle strade sono 
18, praticamente il doppio dello 
scorso anno e con una crescita 
davvero inaccettabile per tutta 
la società e un dato che ci deve 
davvero far riflettere». 

«L’entrata in vigore del nuo-
vo Codice della strada non ha 
avuto l’esito che ci si sperava 
nella nostra provincia – eviden-
zia Carminati –, ovvero ridurre 
gli incidenti e le vittime della 
strada. Credo che sensibilizza-
zione e prevenzione tra la popo-
lazione per una guida sicura e 
nel rispetto delle regole sia fon-
damentale a partire dalle scuo-
le, come facciamo regolarmente  
da ormai 18 anni portando come 
associazione le nostre testimo-
nianze ai ragazzi più giovani. 

L’incidente non dà alcun preav-
viso e ti  capita quando meno te 
lo aspetti: speriamo davvero di 
riuscire, con il nostro supporto, 
a ridurre davvero gli incidenti. I 
dati dicono che il 67% degli inci-
denti è causato dalle distrazioni 
alla guida, seguita come cause 
dalla velocità, dall’assunzione di 
alcol e droga e dall’impiego del 
cellulare. Spesso anche solo la 
stanchezza può essere all’origi-
ne di un incidente. Da referente 
dell’associazione e da papà di 
una vittima della strada sto pen-
sando ai genitori di Nora e Ric-
cardo e, anche se non li conosco, 
sono loro vicino e mi metto nei 
loro panni. La loro vita è stata 
stravolta in un istante. Speria-
mo che in futuro ci siano sempre 
meno fiori sull’asfalto». 
Fa. Co.Il monumento dell’associazione vittime della strada a Berzo

Provincia
Provincia@eco.bg.it
www.ecodibergamo.it/cronaca/section/

Lumini e preghiere
per vittime e feriti
In paese è incessante la preghiera in memoria di 
Nora e Riccardo e  per il miglioramento delle 
condizioni degli altri due 19enni coinvolti

cAverNAGO

davide amato

monica armeLi

L’oratorio  e il centro 
sportivo chiusi, senza il solito 
movimento di giovani tipico del 
weekend. Il cielo grigio, incupito 
dalle nuvole. E le bandiere di-
sposte a mezz’asta.  Sono giorni 
di grande dolore a Cavernago, 
per la morte di Nora Jawad e 
Riccardo Gualandris, entrambi 
19enni, apprezzati e conosciuti 
in paese per il loro impegno nel 
sociale e nel mondo dello sport. 
«È come se avessimo perso due 
figli», commenta il sindaco di 
Cavernago, Giuseppe Togni, 
sintetizzando il sentimento di 
un  paese attonito e affranto per  
la tragedia consumatasi all’alba 
di sabato, intorno alle 5. 

I due amici stavano ritornan-
do a casa dopo una serata in 
compagnia al Setai di Orio, 
quando sono rimasti vittime di 
un violento frontale con un 
mezzo pesante. Le loro giovani 
vite, piene di sogni e passioni, si 
sono spezzate  sulla bretella 
inaugurata lo scorso settembre 
lungo la provinciale 498 a Ca-
vernago, a poche centinaia di 
metri dalle case in cui abitavano 
con le rispettive famiglie.  Alla 
guida dell’Opel Corsa c’era No-
ra, al suo fianco Riccardo,  sui se-
dili posteriori sedevano la ge-
mella della giovane e un loro 
amico, anche lui 19enne di Ca-
vernago. Stando alle prime rico-
struzioni, la vettura dei ragazzi 
avrebbe sbandato, per cause an-
cora in fase d’accertamento. 
Inevitabile lo scontro frontale 
contro un camion che procede-
va nel senso opposto di marcia.  
Nora e Riccardo sono morti sul 

Cavernago, dolore corale
«Il paese perde due figli»
La tragedia. Lutto per i 19enni morti sabato sulla 498. Grave la sorella di Nora 
Oggi l’ultimo saluto. Oratorio e centro sportivo chiusi: «Avevano tanti sogni»

colpo. Feriti  gli altri due coeta-
nei. La gemella di Nora è stata 
trasportata in codice rosso agli 
Spedali Civili di Brescia, dove è 
ricoverata in prognosi riservata: 
le sue condizioni restano gravi. 
Il loro amico 19enne è stato por-
tato  in codice rosso all’ospedale 
Papa Giovanni XXIII e sembra 
che stia meglio, nonostante sia 
ancora sotto choc 
per l’incidente. 
L’autista del mezzo 
pesante, illeso, è ri-
sultato negativo ai 
test per alcol e dro-
ga. All’altezza del 
punto dell’inciden-
te, sulla 498, qualcu-
no ha collocato ieri 
dei fiori per ricorda-
re Nora e Riccardo.

L’abbraccio

La comunità, unita 
nel dolore e attonita 
per questa tragedia, 
s’è unita intorno alle 
due famiglie, come 
dimostra il via vai di 
persone alla camera 
ardente dei due gio-
vani, allestita nella 
chiesa di Malpaga. In diverse 
centinaia, ieri, hanno abbraccia-
to le  famiglie straziate. C’erano i 
parenti, gli amici, i compagni di 
studi e sport, le istituzioni, i rap-
presentanti delle tante associa-
zioni del territorio e numerosi 
compeasani. A gestire l’intenso 
traffico, all’ombra del castello, i 
volontari della protezione civile 
del paese. 

Nora e Riccardo erano molto 
conosciuti ed apprezzati, attivi in 
diversi ambiti, dal sociale allo 
sport.  Lei, d’origine marocchina 

da parte del papà, giocava a palla-
volo nella Polisportiva, lui era ac-
compagnatore della squadra di 
calcio Under 17 dell’Asd Caver-
nago, dopo aver praticato tam-
burello a Malpaga. Avevano un 
passato nel Consiglio comunale 
dei ragazzi e si davano da fare in 
oratorio, nelle sagre locali e nel 
Cre. Entrambi studiavano: Nora 

frequentava Scienze 
infermieristiche al-
l’università, come la 
gemella, mentre 
Riccardo era all’ulti-
mo anno di superiori 
all’Istituto Majora-
na di Seriate  e tra 
qualche mese avreb-
be sostenuto l’esame 
di maturità. 

Nella parrocchia-
le di Cavernago, du-
rante la Messa delle 
11 di ieri, la comuni-
tà si è raccolta in ri-
cordo delle vittime e 
sono stati accesi 
tanti lumini.  «In 
questo momento di 
dolore invitiamo 
tutti ad unirsi nella 
preghiera, affidan-

do al Signore le anime dei ragaz-
zi scomparsi e invocando con-
forto e guarigione per coloro che 
sono ricoverati in ospedale», è il 
messaggio dell’Unità pastorale 
di Cavernago e Malpaga.  «Sono 
giorni di grande dolore, per due 
giovani solari e generosi cono-
sciuti da tutti –  riferisce il sinda-
co –. La comunità li ha visti cre-
scere e accompagnati fin da pic-
coli, cercando di creare le condi-
zioni per far emergere i loro ta-
lenti. È come se avessimo perso 
due figli. Nora e Riccardo aveva-

no tanti sogni e una vita davanti.  
Tutto il paese e la tante associa-
zioni sono vicine alle famiglie, in 
maniera discreta e silenziosa, 
dimostrando il grande cuore 
della comunità».

Partite annullate

 I rappresentanti della Polispor-
tiva, dell’Asd Malpaga Tamburel-
lo e dell’Asd Cavernago hanno 
evidenziato la grande passione 
per lo sport dei due amici 19enni:  
«Condividevamo il campo, vede-
vo Riccardo sempre tutti i mer-
coledì e venerdì – dice un allena-
tore dell’Asd Cavernago fuori 
dalla camera ardente –. Un bravo 
ragazzo, molto sensibile e dispo-
nibile al dialogo». Le partite sono 
state annullate in segno di lutto, il 
centro sportivo ieri è rimasto 
chiuso, così come l’oratorio. 

Per oggi, giorno dell’ultimo 
saluto ai due ragazzi, il sindaco 
Togni ha disposto il lutto cittadi-
no, «per manifestare in modo 
tangibile alle famiglie il dolore 
dell’intera comunità». Alle 
14,30 nella parrocchiale saran-
no celebrati i funerali di Riccar-
do. La salma verrà poi portata in 
corteo fino al cimitero, dove alle 
15,30 ci sarà l’addio a Nora e dove 
entrambi saranno tumulati. «Al 
termine un momento congiun-
to di raccoglimento per questi 
due giovani legati da una pro-
fonda amicizia – aggiunge il sin-
daco –. Sono attese tantissime 
persone, tra parenti, amici, as-
sociazioni, compagni di sport e 
studi, semplici concittadini. Per 
questo abbiamo allertato la pro-
tezione civile e l’associazione 
nazionale carabinieri, per la ge-
stione della viabilità». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA Bandiere a mezz’asta fuori dal cimitero di Cavernago 

La  metà delle vittime
della strada da gennaio
in schianti con camion

Nora Jawad

Riccardo Gualandris 
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Viavai di persone alla camera ardente di Nora Jawad e Riccardo Gualandris a Malpaga

Il ricordo. Alla camera ardente anche il papà di Marco Vezzoli, 18enne
mancato 25 anni fa insieme a un amico. «Rivivo e capisco questo dolore»

n Il ragazzo 
era rimasto vittima 
di un incidente
nel settembre 2000
a Ghisalba

n Il papà:
«Per un genitore
la vita cambia 
e niente sarà 
più come prima»

Fiori  lungo la nuova bretella 

sulla   498 a Cavernago, dove 

Nora Jawad e Riccardo 

Gualandris hanno perso la 

vita in un frontale sabato

l’ambulanza del 118. Per oltre 
mezz’ora i soccorritori han-
no tentato di rianimare la 
sessantanovenne, purtroppo 
senza esito. Non si è mai ri-
presa e, alla fine,  ne è stato 
constatato il decesso per ar-
resto cardiocircolatorio. 

Sul posto anche i vigili del 
fuoco del distaccamento di 
Medolago, oltre ai carabinie-
ri della stazione di Ponte San 
Pietro e al sindaco di Presez-
zo Luca Arzuffi. Sono stati 
quindi avvertiti i familiari 
della sessantanovenne. La 
Procura, non  essendoci dub-
bi sulle cause e le circostanze 
della morte, ha subito con-
cesso il nulla osta per la resti-
tuzione della salma ai fami-
liari. 
Fa. Co.

CAVERNAgO

MonIcA ArMelI

  «Ogni volta che suc-
cede un incidente stradale co-
me questo per me è come tor-
nare indietro al 2000. In quel-
l’anno, a settembre, è morto 
mio figlio Marco. Aveva solo 
18 anni. È come se fosse suc-
cesso ieri, il tempo passa ma 
certe ferite non si cicatrizza-
no mai». 

Luigi Vezzoli oggi abita a 
Malpaga e quasi 25 anni fa ha 
perso in un incidente stradale 
il figlio Marco di soli 18 anni. 
Per questo  ieri mattina è an-
dato alla camera ardente di 
Riccardo e Nora, allestita in 
maniera congiunta nella 
chiesa della frazione di Caver-
nago. Lui non conosceva le 
vittime e nemmeno le loro fa-
miglie, ma ha voluto fare visi-
ta ai due feretri per portare 
conforto ai genitori. 

«Non li conoscevo ma ho 
voluto venire alla camera ar-
dente questa mattina - dice 
Luigi Vezzoli -, non ci sono pa-
role, non c’è niente da dire in 
queste circostanze ma ho vo-
luto dare loro un abbraccio e 
un po’ di conforto. Ho visto 
che c’è tanta gente, in molti gli 
sono vicini. Ho visto che c’è 
anche il sindaco, ci sono tanti 
giovani».

 «Quando leggo sul giornale 
queste notizie ricordo sem-
pre quella notte che ha cam-
biato la mia vita e quella della 
mia famiglia - racconta Vez-
zoli -. Ricordo ancora quando 
la polizia ha citofonato a casa 
alle due di notte. Un poliziot-
to mi ha chiesto: “Lei è il papà 
di Marco? Suo figlio è morto”. 

Quando succedono certe tra-
gedie per me è come riavvol-
gere il nastro. Purtroppo ca-
pisco cosa passeranno questi 
genitori, il tempo lenisce un 
po’ ma la ferita. Non si chiu-
derà mai e ce la porteremo 
dentro di noi sino alla tom-
ba». 

 Marco Vezzoli è morto in 
un incidente accaduto il 16 
settembre del 2000 nello 
scontro tra due auto sulla 
strada Francesca, poco dopo 
la rotatoria di Ghisalba. Viag-
giava sui sedili posteriori di 
un’Audi A3 serie 4, insieme ad 
altri amici. L’autovettura pro-
cedeva in direzione di Morni-
co e si è scontrata con un’altra 

macchina. Sull’Audi A3, tra i 
passeggeri, c’era anche il di-
ciassettenne Ivan Forlani di 
Martinengo, deceduto anche 
lui come Marco per le ferite 
riportate nello scontro tre-
mendo. Marco e Ivan sono 
due giovani vittime della stra-
da così come Nora e Riccardo. 
Avevano una vita davanti. 
Avevano tanti progetti, tante 
aspirazioni. «Per un genitore 
che perde un figlio la vita 
cambia, non sarà più niente 
come prima. Si perde una par-
te di sè – continua –. Sono pas-
sati tanti anni dalla morte di 
Marco, ma la ferita è ancora lì 
come prima».
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Malore al volante, finisce in un  prato: vani i soccorsi
Stava viaggiando al 

volante della sua Fiat Panda 
vecchio modello per andare  a 
trovare un’amica a Bonate 
Sotto. Ma, giunta nei pressi 
del supermercato Iperal di 
Presezzo, ha accusato un ma-
lore, è uscita di strada senza 
per fortuna coinvolgere altri 
mezzi ed è finita in un  prato a 
lato della carreggiata.

 I soccorsi per una donna di 
69 anni, Aurora Beltrami, di 
Grassobbio, sono stati pur-
troppo vani. Il malore che 
l’ha colta alla guida, ieri po-
meriggio, si è rivelato fatale. 
Tutto è accaduto pochi mi-
nuti prima delle 15 lungo via 

Milano, la strada che si dira-
ma dalla rotatoria di Villa 
Mapelli a Ponte San Pietro e 
porta  fino allo svincolo per 
l’Asse interurbano, attraver-
sando Ponte San Pietro e Pre-
sezzo. L’automobilista stava 
viaggiando proprio da Ponte 
verso Presezzo: superata la 
rotatoria nei pressi della ca-
serma dei carabinieri, ha per-
so il controllo della sua Fiat 
Panda.

 Perdendo i sensi, è finita 
nella corsia opposta di mar-
cia ed è proseguita diritta, fi-
nendo con l’utilitaria in un 
piccolo prato che si trova ac-
canto alla strada, sul lato op-

posta rispetto alla sua corsia 
di marcia, proprio al confine 
tra i due Comuni. L’auto pro-
cedeva molto piano, come 
hanno raccontato ai carabi-
nieri alcuni testimoni di pas-
saggio: una volta finita nel 
prato, ha ulteriormente ral-
lentato, con la sessantano-
venne ormai priva di cono-
scenza, fino a fermarsi qual-
che metro prima del muro 
perimetrale di un complesso 
residenziale. 

Sono stati proprio altri au-
tomobilisti di passaggio i pri-
mi a prestare i soccorsi e a 
chiamare il 112: in via Milano 
sono arrivate l’automedica e La Panda guidata dalla donna e uscita di strada FOTO COLLEONI

MAjorAnA

La scuola 
piange Riccardo
«Era un angelo,
sarà da esempio»

«A
b b i a m o 
perso un 
a m i c o , 
un com-
p a g n o , 

un fratello, un figlio. Riccardo 
era un angelo, al funerale lo sa-
luteremo con grande commo-
zione, prendendo esempio in 
futuro da tutto quello che lui ha 

fatto per gli altri e per noi». La  
dirigente scolastica  Maristella 
Carrozzo dà voce al dolore di 
tutta la comunità dell’Istituto 
Majorana di Seriate, dove Ric-
cardo frequentava la classe 
quinta, indirizzo Logistica. Con 
la sua classe avrebbe dovuto 
partecipare, tra oggi e mercole-
dì, ad un’attività di orienta-

mento presso l’Azienda Sch-
neider Electric su efficienta-
mento energetico nel settore 
dell’edilizia, industriale e dei 
trasporti.Una full immersion 
di tre giorni, progettata insie-
me alla Energy Essential Aca-
demy, che  è stata annullata dal-
la scuola in segno di lutto.   Ieri 
numerosi studenti del Majora-

na hanno fatto visita alla camera 
ardente di Riccardo a Malpaga.  
«Ci conoscevamo, frequenta-
vamo la stessa scuola, io l’indi-
rizzo di elettrotecnica mentre 
lui di logistica – ricorda un 
compagno –. Era un ragazzo 
sincero e gentile, quando gli 
chiedevo qualcosa era disponi-
bile e collaborava. Ci siamo co-

nosciuti perché seguivamo delle 
lezioni comuni ai due indirizzi. 
Quando ho letto sui giornali la 
notizia e ho visto la foto sono 
rimasto senza parole. Siamo 
tutti molto scossi e vedo che 
tanti studenti del Majorana so-
no venuti qui alla camera ar-
dente per portare un saluto a 
Riccardo».

«Un figlio morto  per strada  
cicatrice che si rinnova»
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